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Ezra Pound e i vorticisti
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 Leggi i messaggi segreti
degli 007 della Serenissima.

 In anteprima le Cartoline
(da ritagliare) del Carnevale
di Venezia
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se stesso, e cede cede, insaccan-
dosi … la terra traballa, s’eleva 
una gigantesca nube di polvere e 
in essa s’inabissa l’angelo d’oro. 
La tragedia è compiuta». 

Un altro cronista commen-
tava qualche tempo dopo: 
«Meraviglioso per la sua struttu-
ra, per la storia, 
per la sua durata 
più che millena-
ria, fu anche me-
raviglioso nella 
sua caduta non 
avendo causato 
alcuna vita uma-
n a » .  L’a nt ic a 
torre, colpita e 
lesa da centina-
ia di fulmini nel 
corso dei secoli 
e tante volte re-
staurata, cadde 
for tunatamen-
te su se stessa, 
da n neg g ia ndo 
soltanto un breve tratto ango-
lare della libreria Marciana, di-
struggendo però la loggetta del 
Sansovino.

Il consiglio comunale, retto 
dal sindaco Filippo Grimani, 

agì con prontezza e decisione 
per la ricostruzione «Dov’era, 
com’era» respingendo l’opi-
nione di chi avrebbe preferito 
lasciare libera la piazza, sugge-
stionato dalla continuità oriz-
zontale degli spazi che si era 
venuta a creare. Si può affer-

mare che preval-
se non tanto un 
g iudiz io este-
tico quanto un 
bisogno et ico 
di affermare la 
continuità sto-
rica di Venezia.

Dopo il crol-
lo, si era provve-
duto subito, nel 
giro di 5 mesi, 
alla rimozione 
del le circa 11 
mila tonnella-
te di materia-
le ,  l a s c ia ndo 
allo scoperto la 

piattaforma del manufatto. Poi, 
già l’anno successivo, nel gior-
no della festa di San Marco, il 
25 aprile 1903, il Patriarca di 
Venezia Giuseppe Sarto (elet-
to al soglio pontificio l’anno 

Benché fosse ormai scon-
tato e previsto, il crollo del 
Campanile di San Marco, av-
venuto la mattina del 14 luglio 
1902 poco dopo le 9 e mezza, 
fu un avvenimento che lasciò 
grande impressione e sgomen-
to nella popolazione non solo 
veneziana. Riprendiamo il testo 
di un cronista della “Gazzetta 
di Venezia” del 15 luglio 1902 
che descriveva la vicenda vissu-
ta in prima persona: «Attorno 
al campanile si è fatto il vuo-
to. Ah non dimenticherò mai 
quell’istante, la ferita del co-
losso si apre ancora spaven-
tosamente , lo specchio che 
fronteggia la basilica si piega 
squarciandosi; e mentre la fol-
la manda un urlo prolungato e 
si diffonde un cupo rumore di 
rovine e di schianti l’enorme 
pinnacolo della cella campa-
naria si dondola con due o tre 
movimenti da destra a sinistra 
e da sinistra a destra torcendo 
gli archi che lo reggono e spez-
zandoli; il colosso si accascia su 

di Carlo 
Sopracordevole

4

56
successivo con il nome di Pio 
X), assieme al Ministro per la 
Pubblica Istruzione Nasi, pone-
va formalmente la Prima Pietra 
della ricostruzione. 

Nella caduta, l’angelo era an-
dato a ruzzolare nei pressi della 
porta principale della Basilica 
di San Marco, rimanendo dan-
neggiato, ma poi fu restaurato 
in modo eccellente.

La loggetta del Sansovino 
subì invece una distruzione 
pressoché totale. Tuttavia, con 
un certosino lavoro di cernita, 
vennero radunati e ricomposti 
tutti gli elementi che costituiva-
no il monumento ottenendo in 
tal modo una parziale ricompo-

E il campanile
dov’è finito?

Nel 1902 crolla il Paron de Casa. Cronache di allora.

sizione, completata in seguito 
con nuovo e analogo materia-
le marmoreo per ottenere una 
ristrutturazione rigorosa così 
com’era prima.

La Commissione che era 
stata eletta aveva presentato le 
sue proposte e il 25 aprile del 
1906 potevano iniziare i lavo-
ri, subito interrotti tuttavia per 
alcuni contrasti fra i membri 
e immancabili discussioni che 
fecero slittare l’effettivo ini-
zio al 26 maggio 1907. Da quel 
momento i lavori proseguirono 
alacremente, grazie anche a una 
speciale armatura mobile ide-
ata dall’ing. Daniele Donghi 
che garantiva sicurezza e per-

«Attorno al
campanile c’è il 
vuoto. Ah non

dimenticherò mai
quell’istante.
La ferita del

colosso si apre 
ancora spavento-

samente».
Da la “Gazzetta 

di Venezia”

“«
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metteva di lavorare al coperto. 
Completata la canna (50 metri 
circa) già il 3 ottobre 1908, si 
procedeva con la cella campa-
naria (9 metri), ultimata il 30 
agosto 1910.

La riedificazione durò meno 
di 5 anni, perché ufficialmen-
te terminata alla fine del 1911, 
anche se nel gennaio del 1912 ci 
fu la sistemazione degli ultimi 
pezzi di pietra d’Istria che co-
stituivano l’acroterio alla base 
dell’angelo. Si volle poi atten-
dere ancora la ricorrenza del 
Patrono per l’inaugurazione.

In attesa quindi di ricordare 
l’anno prossimo il centenario 
della ricostruzione, ci pare in-
teressante farne vedere intanto 
le varie fasi, tutte documentate 
attraverso alcune cartoline illu-
strate in vendita e in distribu-
zione in quegli anni e che, da 
differenti visuali, riprendono il 
campanile mentre si eleva verso 
il cielo.

Ecco che nella fig.1 possia-
mo guardare il momento della 
cerimonia di posa della prima 
pietra, avvenuta il 25 aprile 
1903 ad opera del cardinal pa-
triarca Sarto. In fig.2 osservia-
mo invece lo stato dei lavori 
nel febbraio 1908, dopo pochi 
mesi dall’effettivo inizio della 
ricostruzione.

L’attività procedeva alacre-
mente perché già nel settembre 
dello stesso 1908 (fig.3) il fab-
bricato si era elevato in misura 
notevole. Ed ecco in fig.4 una 
visione panoramica presa dal 
bacino nel 1909, mentre nelle 
fig. 5 e 6 scorgiamo i progressi 
avvenuti tra il 1910 e il gennaio 
1911. Ormai mancava davvero 
poco alla conclusione.

Alla fig.7, mi pare significati-
vo riprodurre la cartolina cele-
brativa della VIII Esposizione 
Internazionale d’Arte della 
Città di Venezia tenutasi nel 
1909, in cui il noto pittore e il-
lustratore Guido Marussig raf-
figurava un campanile nello 
stato in cui si trovavano i lavori 
in quel momento. Infine (fig.8), 
una beneaugurante immagine 
della primavera 1909 che saluta 
la Pasqua con un disegno che, 
nel rappresentare anch’esso la 
fase di crescita del campanile in 
quel momento, vi colloca nella 
cima ancora incompleta un buon 
numero di uova pasquali.

L’evento

TORNA IL SALONE DEL COLLEZIONISMO
Venezia capitale internazionale del collezionismo. Si terrà  nella Stazione 

Crociere di Venezia, Terminal 103, dal 29 aprile al 1 maggio 2011, la seconda 
edizione del “Salone del Collezionismo”.

Una manifestazione organizzata da Adriano Cattani in collaborazione con  
VTP Events, società che gestisce gli spazi espositivi,  la Federazione fra le Società 
Filateliche Italiane di Rimini, Poste Italiane e l’Associazione per lo Studio della 
Storia Postale di Padova. 

La rassegna porterà in laguna appassionati, estimatori ed esperti da tutta 
Italia ed Europa, alla ricerca del pezzo introvabile per completare la propria 
collezione. Un evento che si rivolge ad amanti di francobolli, monete, carte, 
stampe, libri antichi e tanti oggetti curiosi e rari.

Nel 2010 erano presenti oltre 70 espositori dall’Italia, Svizzera, Austria e 
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Germania, con autentiche rarità, 
tra cui la Raccolta completa della 
prima rivista filatelica italiana ri-
salente al 1874, uscita soli vent’anni 
dopo l’emissione del primo franco-
bollo italiano. 

Due le an ime del  sa lone : 
una sezione culturale, ed una parte espositiva dedicata ai vari ambiti del 
collezionismo. 

In programma anche un convegno che si rivolge a operatori del settore, as-
sociazioni di categoria e pubblico interessato,  approfondendo temi legati al 
mercato filatelico- numismatico e all’aspetto commerciale. 




